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Appunti dai materiali di Luminar 1. Una sintesi critica degli interventi

e immagini. In una sezione dedicata agli approfondimenti la ricerca può 
essere a5uata secondo gli elementi cara5erizzanti le storie mitologiche: 
personaggi, a5ributi e contesti ambientali. La catalogazione delle imma-
gini si divide in antiche e rinascimentali 6no a tu5o il ‘600; esse sono 
ingrandibili e tu5e collegate mediante link a una scheda che riporta i dati 
essenziali dell’opera.

François :iviger (The Warburg Institute, London)
Illustra alcuni aspe5i della digitalizzazione della Biblioteca Warburg. La 
creazione della biblioteca warburghiana risale agli inizi del 1900, ma vie-
ne organizzata solo tra gli anni ‘10 e ’20 da Warburg e Saxl. Nel 1991 la 
biblioteca venne informatizzata e questa nuova disposizione telematica 
del materiale si è rivelata subito utile per e>e5uare ricerche, ma anche, 
per a5uare dei collegamenti tra opere, secondo quello che era l’obie5ivo 
principale di Warburg ovvero il tentativo di organizzare il sapere umano. 
La classi6cazione è organizzata per sogge5o: azione – orientamento – 
parole – immagini. La biblioteca è pensata come teatro della storia in 
cui tu5e le fonti non sono organizzate in modo alfabetico, ma in ordine 
cronologico per avere un quadro generale dello sviluppo delle idee. Il 
6ne principale è quello di realizzare uno strumento di ricerca che per-
me5a non solo di trovare dei testi ma sopra5u5o di seguire delle idee. 
Il se5ore delle ‘azioni’ comprende: numero di piano all’interno della bi-
blioteca – rubriche – organizzazione della biblioteca – contenuto degli 
sca>ali – collegamenti a Internet – testi classici on line; tu5o questo aiuta 
nell’approccio allo studio di un’opera e perme5e di fare dei collegamenti 
interdisciplinari.

Diego Angelo Galizzi (Università di Bologna)
Propone un originale utilizzo delle tecnologie nell’ambito della ricerca 
umanistica e in particolare nella valorizzazione del materiale codicologico 
miniato. Un risultato rilevante è la creazione di un ipermedia che consen-
te di consultare le miniature a@ancate dalla descrizione codicologica. Il 
prodo5o ha il vantaggio di poter essere destinato sia a una consultazione 
on line, sia ad una consultazione o> line che dà anche la possibilità all’u-
tente di creare un proprio percorso e comporta la preservazione dall’usu-
ra del materiale librario originale. Naturalmente la digitalizzazione delle 
miniature comporta qualche svantaggio, come la riduzione della qualità 
dell’immagine a causa della ‘pesantezza’dell’immagine stessa nel web e la 
doverosa tutela del copyright sulle immagini, che digitalizzate in Internet 
possono essere facilmente riprodo5e o addiri5ura clonate. Ma l’uso dei 
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